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IL PIANO

ROMA Unmandato alle prefettu-
re per accelerare le attività di
sgombero degli immobili occu-
pati abusivamente: la linea del
governo è chiara su questo
aspetto. Il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi ne ha fatto
una battaglia personale e sta
preparando un piano ad hoc,
perché recuperare appartamen-
ti, scuole e auditorium, «vuol di-
re inserirli nuovamente nel cir-
cuito della legalità e, soprattut-
to, toglierli alla criminalità or-
ganizzata». Lo ha detto più vol-
te il numero uno del Viminale
durante i Comitati per l’ordine
e la sicurezza chehapresieduto
indiverse grandi città italiane.

LA LINEA POLITICA
E ieri, la questione è stata riba-
dita dal premier Giorgia Melo-
ni. «Questo governo ha dato il
via allapropria guerra contro le
occupazioni abusive - ha dichia-
rato -: lungo tutto il territorio
nazionale si è cominciato a fare
quello che non si faceva prima,
ossia a procedere con gli sgom-
beri». A seguire l’elenco delle
ultime operazioni. «ARoma so-
no stati sgomberati 10 alloggi
dell’Ater, l’edilizia delle case po-
polari, che erano in parte occu-
pati da famiglie criminali, più
tre alloggi privati e uno
dell’Inps - ha sottolineatoMelo-
ni -. AMilano è stato sgombera-
toun complesso immobiliaredi
case popolari, un totale di 91 oc-
cupazioni abusive, e un edificio
scolastico interamente occupa-
to da extracomunitari. A Tori-
no sono stati sgomberati 11 al-
loggi di case popolari. A Napoli
16 che erano nelle mani della
criminalità organizzata. E a
Foggia 17 sempre gestiti dalle
mafie locali. È un lavoro che in-
tendiamo portare avanti nelle
prossime settimane - ha conclu-
so il presidente del Consiglio -,
perché è finita l’era in cui lo Sta-
to si gira dall’altra parte di fron-

te alla criminalità e a chi non ri-
spetta le regole. Gli edifici
dell’edilizia popolare devono
andare a chi ha bisogno, non al-
le famiglie dei criminali. Devo-
noandarealle famiglie chenon
possono avere una casa e che
spesso si ritrovano sotto un
ponte, perché le case popolari
sono occupate dalle famiglie
criminali. Devo ringraziare
l’importante sinergia fra mini-
stero dell’Interno, magistratu-
ra, forze dell’ordine e prefettu-
re».
La linea politica, dunque, è

molto chiara ed è stata indicata
da Piantedosi anche all’interno
dei Comitati. Il tema della lega-
lità per il ministro non può di-
scostarsi dalle occupazioni
abusive, perché - chiarisce -
«l’intervento sul patrimonio
pubblico serve a restituire quel-
le case al circuito legale». E que-
sto vuol dire «maggiore tutela
per i diritti di fragili e bisogno-
si, e contrasto alla criminalità
organizzata». Il casodiNapoli e
dello sgombero del palazzo di
Pizzofalcone, dove i clan ca-
morristici la facevanoda padro-
ni, è stato considerato un ca-
so-simbolo. «Unesempio checi
inorgoglisce - ha commentato

Piantedosi - e che ci incoraggia
a proseguire. Quando c’è il fron-
te compatto di tutte le istituzio-
ni, gli sgomberi si fanno. Non
solo. Quando si procede tenen-
do conto della necessità di sal-
vaguardare le persone in condi-
zioni di fragilità, che sono ben
distinte da coloro i quali hanno
collusioni con la criminalità di
cui sono ostaggio, la forza dello
Stato s’impone anche in conte-
sti difficili».
Solo qualche giorno fa

un’operazione a San Basilio, a
Roma, ha portato alo sgombe-
ro di tre alloggi di edilizia popo-
lare occupati da soggetti ricon-
ducibili alle famiglie deiMaran-
do, Pupillo e Delle Fratte. Era-
no locali che venivano usati co-
mebasi di spacciodella drogae
di attività criminale.
Il programma di liberazione

degli immobili è già avviato. E,
in particolare, nell’agenda del-

la prefettura di Roma, il piano
messo a punto dal prefetto Bru-
no Frattasi e dal questore Car-
mine Belfiore è in fase di accele-
razione. Per il 2023 la lista degli
immobili da liberare annovera
27 diversi siti: si va da Cinecittà
a viale del Policlinico, a via Pre-
nestina. Un elenco di volta in
volta rivisto a seconda della ur-
genza dei provvedimenti emes-
si dall’autorità giudiziaria. Ma
non sarà l’unico criterio di prio-
rità: perché ove vi fossero situa-
zioni più complicate da gestire
(nel casi in cui ci fossero troppi
nuclei in condizioni di fragilità
da dovere ricollocare), allora si
procederà comunque recupe-
randogli spazi più accessibili.

LE REAZIONI
L’annuncio di Meloni sulle oc-
cupazioni immobiliari abusive
ha incontrato il favore di Confe-
dilizia: «Ci troviamo di fronte a
una situazione intollerabile - ha
avvertito il presidente Giorgio
Spaziani Testa - e il fatto che un
governo dichiari finalmente di
volersene fare carico è un’otti-
ma notizia. Per questo siamo
pronti a dare tutto il nostro so-
stegno, visto che stiamo parlan-
do di un fenomeno che riguar-
da migliaia di unità immobilia-
ri,molto spesso pubbliche e an-
cheprivate».
In Parlamento, intanto, è sta-

ta presentata una proposta di
legge che prevede l’introduzio-
ne dell’articolo 624 ter nel Codi-
ce penale: la pena ipotizzata va
dai 2 ai 7 anni per chi occupa
immobili abusivi. Undisegnodi
legge sul quale il capogruppo di
FdI Tommaso Foti vorrebbe far
ripartire ladiscussione.

CristianaMangani
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IL FOCUS

GennaroDiBiase

Napoli è capitale delle case oc-
cupate abusivamente. Chiare
al riguardo le parole del pre-
mier Giorgia Meloni, che ieri
ha annunciato via Facebook la
linea dura del governo contro
chi vive in abitazioni popolari
senza permessi. Ma a Napoli il
lavoro sarà più che duro: a di-
mostrarlo una mappa territo-
riale larghissima, che abbrac-
cia le periferie opposte di Parte-
nope – da Pianura a Ponticelli,
e le zone residenziali – dai Colli
Aminei aPizzofalcone. Sono 16
gli sgomberi ricordati dallaMe-
loni in città (e tutti legati alla
criminalità organizzata).
Ma le case occupate “a mezzo
clan”, in realtà, sono molte di
più. Sono 24267 gli alloggi pub-
blici gestiti da Napoliservizi, e
«lametà circa sono occupati in
modo illegittimo». Qualche se-
gnale positivo è arrivato pro-
prio negli ultimi giorni. Palaz-
zo Santa Lucia, nelle scorse set-
timane, ha approvato la gra-
duatoria regionale provvisoria
degli aventi diritto, bocciando
però “solo” circa 200 domande
di alloggio nel capoluogo cam-
pano, perché viziate da irrego-
larità.

LA MAPPA
C’eraunvero eproprio sistema
di occupazione a Pizzofalcone,
dove balzano agli occhi le scrit-
te sui muri che inneggiano al
clan Contini e al Pallonetto. Un
sistema resistente nel tempo e
nello spazio. Lo sgombero è
terminato a inizio dicembre,
portato avanti solo grazie a
una militarizzazione massic-
cia della via che sovrasta il Ple-
biscito. Ma le pressioni, in zo-
na, non sono mancate, né a ri-
dosso delle operazioni di libe-
razione del civico 35 (fu occu-
pata la chiesa), né oggi. I 15 ap-
partamenti liberati in via Egi-
ziaca, non a caso, sono stati
murati,ma «nei corridoi del pa-
lazzo – spiega il deputato di Eu-
ropa Verde Francesco Borrelli,
da sempreattivonelle denunce
del sistema occupazioni – c’è
ancora lamobilia degli ex occu-
panti». La mappa, dicevamo, è
molto estesa, e va dai Colli Ami-
nei, con gli sgomberi autunna-
li, a Cisterna dell’Olio in pieno
centro storico (un’altra opera-
zione non facile, in un edificio
oltretutto danneggiato). Dalle
case celesti di Scampia a Mia-
no, da Ponticelli a Pianura.
Queste ultime due periferie,
agli estremi opposti di Parteno-
pe, erano nelmirino del Prefet-
to Claudio Palomba e del Mini-
stro Piantedosi anche dopo l’in-

contro di novembre, in cui si
preannunciava il giro di vite
confermato oggi dalla pre-
mier. Perfino nelle scuole del-
la zona Vomero-Arenella . co-
me emerso da un recente dos-
sier di Europa Verde - 6 custo-
di su 14 occupano illegittima-
mente l’abitazione.

I NUMERI
La ragnatela dell’abusivismo è
radicata e ramificata, in città.
Sbrogliarla non sarà facile. La
Napoliservizi gestisce 24.267
alloggi pubblici, per lo più case
popolari di Edilizia Residen-
ziale Pubblica. Di questi, gli ap-
partamenti sono 22.600. Delle
31717 domande di alloggio re-
gionali, 8747 sono arrivate su
Napoli: circa 200 sono state ri-
fiutate (per irregolarità di va-
ria natura, su isee o inesattez-
zeburocratiche).
Gran parte di queste pratiche
potrebbe però essere un tenta-
tivo legittimare situazioni non
in regola. 28mila sono invece

lediffide da260milioni inviate
dal Comune agli occupanti nei
giorni scorsi. Quasi la metà di
chi risiede nei ben 65494 cespi-
ti di Palazzo San Giacomo non
è in regola con i pagamenti.
«Erano più di 10 anni cheman-
cava una graduatoria del fabbi-
sogno abitativo – spiega l’asses-
sore alla Sicurezza di Palazzo
San Giacomo Antonio De Iesu
– Con questa lista sarà più faci-
le assegnare le case a chi ne ha
diritto. Si tratta di uno stru-
mento importante per garanti-
re trasparenza ed equità quan-
do ci sono case disponibili da
assegnare. In questomomento
però non ci sono case popolari

disponibili». Tradotto, sono
tutte occupate. E in gran parte
abusivamente o illegittima-
mente. «Secondo i nostri dati –
conclude Borrelli – almeno la
metà degli alloggi napoletani è
occupata abusivamente a va-
rio titolo. Cioè inmodo illegitti-
mo, avendola occupata con vio-
lenza o addirittura comprata
attraverso la camorra, come
nelle case celesti a Scampia o
Pizzofalcone. In certi casi, a vi-
verenegli alloggi pubblici sono
gli stessi esponenti dei clan,
che talvolta li subaffittano. A
Casalnuovo è stata appena
emessa l’ordinanza di sfratto
nei confronti di un soggetto
che occupa un alloggio e gira
in auto di lusso e gestisce nego-
zi.Una grossa fetta di chi oggi è
abusivo ha fatto domanda nel-
le graduatorie provvisorie ap-
pena approvate. Chiediamo
che i controlli su questa lista
siano più severi prima dell’ok
definitivo».
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Dai Colli Aminei a Scampia
assalto a oltre 30mila alloggi
Ecco la mappa dell’illegalità

FUORI CONTROLLO

LA PREMIER CITA

IL CASO NAPOLI

E L’INGERENZA

DELLA CAMORRA

«TUTELARE CHI NE HA

VERAMENTE BISOGNO»

200

La consistenzadel
patrimonio immobiliare
pubblico gestito da
Napoliservizi. Si tratta in
prevelenzadi casepopolari
di edilizia residenziale

24.267

Ledomande di alloggio
popolare respinte dalla
Regioneper carenzadi
requisiti. Per la solaNapoli
presentate 8747domande

«Guerra alle occupazioni
con sgomberi più rapidi»

Ledomande di alloggio
popolare presentate alla
Regioneda tutta la
Campania: presto
l’anagrafe sarà pronta

Meloni: «Lo Stato non si gira più dall’altra
parte». Una legge per inasprire le pene

31.717

La prima uscita dopo l’influenza:
a pranzo fuori con figlia e compagno

`Piantedosi lancia l’operazione in tutte
le città. A Roma pronta una lista di 27 siti

28MILA DIFFIDE

INVIATE A NUCLEI

FAMILIARI INSEDIATISI

SENZA TITOLO

PER UN DANNO PARI

A 260 MILIONI DI EURO

Le politiche per la sicurezza

GiorgiaMeloni con i gestoridel ristoranteRomoloal
porto, adAnzio: per lei laprimauscitadopo l’influenza ,
accompagnatadal compagnoAndreaGiambrunodalla
figlia equalcheamico.

Gita al mare Al ristorante ad Anzio

PIZZOFALCONE

Via Egiziaca a
Pizzofalcone:
lo scorso
dicembre la
protesta degli
sfollati dopo
l’azione
coordinata da
Comune di
Napoli,
Prefettura e
forze
dell’ordine
per
«liberare» gli
alloggi
occupati
abusivamente
spesso da
famiglie
riconducibili
alla camorra


